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Nozione di «Commercio elettronico indiretto»: 

Compravendite di beni  materiali perfezionate (i.e. conclusione del 

contratto e pagamento del prezzo) su portali WEB con successivo 

trasporto (fisico) della merce con sistemi tradizionali secondo lo 

schema tipico delle «vendite per corrispondenza». 

 

La nozione/definizione si contrappone (per esclusione) alla 

nozione/definizione di «commercio elettronico diretto» riferibile 

alle compravendite tramite portali WEB di beni non materiali (i.e. 

non fisici) e di e servizi. 
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Trattamento IVA - Commercio elettronico indiretto: 

 

• Cessioni B2B (Business to Business, ovvero, tra soggetti passivi IVA UE):  

 

 Cessioni/Acquisti intracomunitari:   

trattamento IVA delle «cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza 

e simili» di beni effettuate a soggetti passivi UE (Cfr. artt. 40, comma 

3, ovvero, 41, comma 1, lettera b), del D.L. 331/93). Sono, pertanto, 

cessioni intracomunitarie; 

 

 Esportazioni/Importazioni (i.e. extra UE): Trattamento IVA 

classico (artt. 8 e 67 e ss. DPR 633/72). 

 
 

 

3 



     

Cessioni intracomunitarie – UE             Italia 
 

B2B: 
Si applicano le regole stabilite in materia di cessioni intracomunitarie 

(i.e. artt. 40 e 41 del DL 331/93). 

 

• Verifica registrazione VIES del cessionario; 

• Emissione di fattura, con indicazione della P.IVA propria e del 

cessionario, senza indicazione dell’IVA interna; 

• Invio all’estero della merce venduta «on line»; 

• Tassazione con «Reverse-charge» nello Stato del cessionario; 

• Dichiarazioni INTRASTAT. 
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Trattamento IVA - Commercio elettronico indiretto: 
 

Trasporto:  

 

B2B: valgono le stesse regole stabilite per le cessioni intracomunitarie. 

 

B2C: (art. 11-quater DL 35/2005): 

Deve essere effettuato dal cessionario/fornitore o per suo conto, anche 

indirettamente (Cfr. Doc.to Comitato IVA n. 855 del 15.05.2015). 

In tale ambito, per effetto dell’interpretazione autentica del concetto di «cessioni 

in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni", contenuto negli articoli 

40, comma 3, e 41, comma 1, lettera b), del D.L. 331/93, le modalità di 

effettuazione dell'ordine di acquisto (i.e. fax, telefono, e-mail, Web, ecc.) 

sono irrilevanti. 
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Cessioni interne (dopo superamento «soglia»): 
 

B2C: 

Regime contabile IVA: 

 «Commercio al minuto» Art. 22, 1 comma, n. 1) DPR 633/73 + 

L’emissione della fattura non è obbligatoria, se non è richiesta dal cliente non oltre il 

momento di effettuazione dell’operazione: 1) per le cessioni di beni effettuate […] per 

corrispondenza [….]. 

  esonero dall’obbligo di certificazione (Art. 2, lett. oo), DPR 696/1996) 
 

Il cedente emette, pertanto, «on line» un documento interno di vendita, in quanto il 

commercio elettronico indiretto è assimilato al «commercio al minuto» (Nota: Dopo 

l’identificazione IVA in Italia le operazioni si annotano sul Registro dei corrispettivi). 

 

Nota: il cedente deve dotarsi di una pagina web che catturi tutti i dati del cessionario per 

potere così, se del caso, emettere fattura. 
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Trattamento IVA - Commercio elettronico indiretto: 
 

B2C («Business to consumer», ovvero, cessionario non soggetto passivo IVA UE): 

 

Si tratta delle vendite a: 

• Consumatori privati;: 

• Agricoltori forfettari o esonerati; 

• Enti non soggetti passivi IVA che effettuano annualmente acquisti 

intracomunitari inferiori a 10.000 Euro e che non hanno esercitato 

l’opzione per il pagamento dell’IVA in Italia. 

 

Si applicano le seguenti regole in materia di «vendite a distanza», di cui 

all’art. 33 Dir. 2006/112/CE, recepite nell’ambito degli artt. 40, comma 3, 

e 41, comma 1, lett. b), del DL 331/96:  
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Trattamento IVA - Commercio elettronico indiretto: 

 
 (segue) Cessioni B2C:  

 

i) tassazione nel paese del fornitore/cedente fino (</=) alla «soglia» 

quantitativa (Art. 28 ter, parte B, paragrafo 2, della Dir. 77/388/CEE)  

(Nota: Si applica l’IVA del paese di stabilimento del cedente); 

 

ii) Superamento «soglia» quantitativa: 

  

Tassazione nel paese del cessionario/cliente: 

 Nomina di un rappresentante fiscale; 

 Identificazione diretta (solo soggetti passivi UE)  
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Tassazione 

IVA nello 

Stato UE del 

cessionario 



     

 

 

 

 

Soglie «vendite a distanza» B2C: 
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Cessioni intracomunitarie B2C ed assimilati – soggetto passivo IVA UE 

che ha superato la «soglia» quantitativa: 
 

DEVE effettuare l’identificazione diretta IVA ex art. 35-ter FPR 633/72 (la 

domanda si invia per posta o si presenta materialmente al Centro Operativo di 

Pescara:  
 

Modalità e dati richiesti: 
 

• Mod. ANR/3 (compilazione); 

• C.F. Legale rappresentante soggetto passivi IVA UE (C.F. soggetto passivo IVA viene 

attribuito dal centro Operativo di Pescara); 

• Residenza o sede legale (società); 

• Numero identificazione IVA estero; 

• Dati Ufficio imposte estero; 

• Delega nel modello ad un intermediario per la presentazione della domanda.  
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(segue) Altra documentazione richiesta ai fini della 

presentazione della domanda di identificazione diretta IVA : 
 

Altri documenti richiesti dal Centro Operativo di Pescara: 
        

 Certificato firmato e timbrato del competente Ufficio IVA estero (con 

traduzione in lingua italiana sottoscritta da chi l’ha eseguita); 
 

 Certificato Camerale od equivalente dello Stato EU di residenza del soggetto 

passivo IVA (con traduzione in lingua italiana sottoscritta da chi l’ha 

eseguita); 
 

 Copia di un documento di identificazione del firmatario o del legale 

rappresentante del soggetto passivo IVA all’estero. 
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(segue) Altra documentazione richiesta ai fini della 

presentazione della domanda di identificazione diretta IVA : 
 

• Dichiarazione sostitutiva atto notorio ex art. 46 DPR 445 del 28 dicembre 2000 (nota: 

ha effetti penali  in caso di dichiarazioni mendaci). 
        

 Contenuto: 
 Dichiarazione del tipo di attività svolta all’estero; 

 Dichiarazione del tipo di attività che sarà svolta nel territorio italiano; 

 Motivazione della richiesta; 

 Tipo di clientela a cui è rivolta l’attività; 

 Dichiarazione che il soggetto passivo non abbia alle proprie dipendenze rappresentanti  

       che operino stabilmente sul territorio italiano in nome e per conto del soggetto passivo 

       (Nota: in caso contrario si ha una stabile organizzazione in Italia); 

 Per i soggetti che effettuano «vendite a distanza»: 

      Dichiarazione che il soggetto passivo non ha/ha effettuato cessioni nel periodo precedente 

      l’attribuzione della partita IVA (specificando, se del caso, l’importo delle vendite per ogni 

      anno precedente. 
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Obblighi IVA derivanti dalla identificazione diretta: 
 

• (Fatturazione se richiesta - no obbligo di certificazione per esonero, vedi infra) e 

Registrazione delle operazioni attive; 

• Obbligo di registrazione degli acquisti; 

• Liquidazioni e versamenti periodici IVA; 

• Comunicazione periodica telematica delle liquidazioni IVA; 

• Comunicazione periodica telematica delle operazioni rilevanti (c.d. «spesometro» o 

OPR), se vi sono fatture attive; 

• Presentazione della dichiarazione IVA annuale; 

• Versamento acconto IVA annuale; 

• Tenuta Registri IVA;  
        

Pagamenti: 
• Tramite Mod. F24 su c/c italiano o previo anticipo ad un intermediario abilitato; 

• Tramite bonifico con procedura TARGET da banca estera indicando partita IVA ed il codice 

tributo (Problema: tempi tecnici di ricezione nel sistema informatico A.F. dei pagamenti); 

• Tramite versamento alla Banca d’Italia - Tes. Centrale dello stato: Bic/Swift: BITAITRRXXX; 

IBAN: IT87 N010 003 2040 0000 0000 350 (da verificare) indicando P.IVA + codice tributo. 

 

 



     

(segue) Cessioni intracomunitarie B2C ed assimilati: 
 

Superamento soglia (art. 22 Reg. CE n. 1777/2005): 

 

• Cessioni (i.e. vendite) effettuate fino al limite della «soglia»: 

 rimangono soggette ad IVA nello Stato UE del cedente/fornitore; 

 

• Cessioni (i.e. vendite) effettuate dopo il superamento della soglia, sono  

 soggette ad IVA nello Stato UE del cessionario/cliente. 
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(segue) Cessioni intracomunitarie B2C ed assimilate: 

 
Possibilità OPZIONE (art. 41, Comma1, lett. b), D.L. 331/93) per la tassazione 

nello Stato UE del cessionario delle cessioni al di sotto della «soglia» 
 

• Comunicazione all’ AG. ENTRATE (i.e. italiana) competente: 
 nella dichiarazione IVA relativa all’anno precedente; 

 in sede di dichiarazione d’inizio attività; 

 ovvero, comunque, prima dell’effettuazione della prima operazione «non 

imponibile» (i.e. tassata per opzione nello Stato del cessionario) 

 

• Effetto dell’opzione:                      
 

 Se effettuata in dichiarazione IVA annuale: dal 1 gennaio anno in corso; 

 Negli altri casi: dal momento in cui è effettuata. 
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(segue) Cessioni intracomunitarie B2C ed assimilati: 
 

Rimborso IVA: (Caso: lo Stato membro del cessionario chiede l’applicazione 

dell’IVA interna sulle cessioni effettuate entro «soglia», già corrisposta in Italia). 

 

Art. 11-quater, Comma 2, DL 35/2005: 

• Domanda di rimborso (c.d. «anomalo» ex art. 21 D.Lgs. 546/1992) può essere 

effettuata entro 2 ANNI presso l’Autorità fiscale estera; 

• Il termine decorre dalla notifica dell’Autorità fiscale estera che dichiara la 

soggettività IVA delle «vendite a distanza» effettuate all’estero; 

• Il rimborso può essere concesso anche mediante il riconoscimento di un 

credito d’imposta compensabile («orizzontalmente o «verticalmente») ai sensi 

dell’art. 17 del Lgs. 241/1997. Valgono le regole di cui al Reg. CE n. 

1777/2005. 
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Regole comuni B2B e B2C: 
 

Esportazioni (extra UE): 
Seguono le regole classiche delle esportazioni di cui all’art. 8 del DPR 

633/72 (i.e. operazioni non imponibili). 

Il cedente deve presentare in dogana la dichiarazione di esportazione 

Mod. DAU EX ed ottenere il visto di uscita dalla Comunità. 
 

Importazioni (extra UE): 
Seguono le regole classiche delle importazioni (i.e. pagamento IVA e 

diritti doganali da parte del soggetto che introduce i beni in Italia. La 

successiva vendita costituisce un «operazione interna» e necessita, 

quindi, la nomina di un rappresentante fiscale. 
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